
, . 
. . 

• 

, 

• 

• 
" 

, 
. '. . , 

• 

• • 

. Motocorrozzetta Il GUZZI ': .. 
. '. . . " 

• "'. . 

.. . - perMoto . AL'CE BIPOSTO 
, '. . . , 

· . ' 
, . ' 

• 

,", ,'~ ,', 

.. ' , 

o . • ... " • :-'lli .'i 

• • 

. " ~~ 

. }' , MAN.uALE PER' LE OPERAZIONI · , .. 
, . . '. 

, 'ti, . DI MONTAGGIO E SMONT AGGIO . . , . ' . 't 

• 





" MOTO GUZZI " 
SOCI "T À P ER AZIONI 

&de leb~I .. : GENOVA· Piatn ùell ... Vit toria 25 . Te!. St>9Ii:i 
Stahil. cd A",u •. : MJ\l'\VJiLLO del LARIO (Como, . Tel. 18 c 59 

f iliale: MILANO - Viale Mon11'110. :/O - To;1. 9h421 e 9 ' :20J6 

Motocarrozzetta "GUZZI" 
per Moto ALCE BIPOSTO 

MANUALE PER LE OPERAZION I 

DI MONTAGGIO E SMONT AGGIO '§? 

~" 



CUTC t , CI,;Ri\ 
SOCIETÀ . DEl] "-

PER AZIONI·· MOTO GUZZ.! 

MANDEJ.LO Dn LARIO 



Flg. l 
Moto biposto ALCE con carrozzino vislo doll' cUo 
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Fig. 2 - Moto biposto ALCE con carrozzino visto di 'innco 

Fig. 3 - Moto biposto ALCE con carrozzino senza scocca 
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.cocco vi.lo dUll~'fj? 
/0 

Fig, 1 - Molocarrozzino ALCE con carrozzino senza 



Fiq. 5 . Molo biposlo ALCE sciollo con indicazion e di punJi d · allacco pel carrozzino 
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
del Molocarrozzino 

Pa;:;o . m. 1.·155 
\.arrf"gg iatll 0.0<)0 

Inl!;ombro del ,·t;colo longitudlllaie • .,~ 

• • tr:lsv<:ru.1c t·51'; 

• verticah: • 1.06,5 

AItl'Zl.a mi n'ma oa '"rr .. m. 0." , iII ",or. i • .,o"denu. 
dll ia p.u't p"'l h~"-<;;I tltl raulll'tto la ~UO!o) 

p,·~v del veicolo gommalo, ...ena .. carbur:;o nlt, s.enl.l 
n lio f' 5Cnu ùot, .. itlnc . Kg. :.(io 

Pno del veicolo gomm~ lo, con c~rbl1ran l", 

ol io ed accessori 

P"~n del velcolo I! vu llllalo in pieno ~~1iI,:IU,l 
(ti m~rda cnmplf'1amenle Tiromito, più 
il guid~ lo re di Kg. 70 . 

R ipartizione dci I;lI.rio.> ~ull .. ruut« ""tcTioro: 
della mOlO 

R iparti:tione del carico della ruota posu:­
Tiore ddla mol ... 

R ipartilione del c.lrico sulla nlOl;> 1"11",,,,1,. 
.leI o fru:"ino. 

Pe!!lO dt>1 ""''''010 gomma to in pieno !lSM:t1o 
d, n' 1\1'"( ia completan, .. n! .. r iforni lo, l'i" 
il guidatore ed un passc!;gero nel ca r­
rooe zino ui Kg. ' 4"'. 

Rip.trl izione del carico ~u J1 a ruota an t .. rlOrl' 

della mOlO 

Ripartizione ud t;arkv ~ull a ruota p<)Ste· 
rio re della moto 

R illllrtiziu ti e del c~ rico sulla ruola laterale 
dI'l carrou ino. 
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ALCE BIPOSTO 

MOTORE 

Ti])O ALCI:: 

Peso compll' lo con canlt.iu, 1'.01 t. untol" " ~",",,",Ji, 

K g. 5-1.8 prcseletlon" l' r.artl' rin l'> coprivol""o 

Numero cilindri 

AIo:r.:tSgio. 

C<>r~" 

Cilindrat<l . 

llaf'pono di \;ur" llr(::osiQne 

RegimI! u i coppia massima 2000 al 
di pOI .. nZa) 

Regir"e d i po lerua IIlass ima _Ioun al 
di ])Olenzal 

Potl!UU al regime dr ])OII'nM mll .. "ima 

Poteuza al regimI' (I! /"Op pia mas~ ima 

mm. 

• 

... 
8, 

eme. 500 

I : '1.7 

(vedi Clln'H , , 

HP I J.~ 

.6B 
Comando .. l<.:l1a dist r ibuziolle: l\. punlcna l'Hpira-

zione, IId ula l! t.oHano.: .... : lo ~cadoo. 

Val\'u lc: !\spinuione Jaler;\.e - 5<.",1 r i..., in 11'1';1,1 

D,,,metro va lvl'>la Il!l pir.uionc mm· 42 

• " scanco 

Si~tcm" di aVl'iamen to: A pl!'dale 

Magn .. t .. t ipo : MAR I:: L Ll L i\N I, car~tte ristiche 

.\t LA 49 

Rota7-inn .. "ista .. hd I;"t" comatluo: s in ist l'a 

Comandato ad il1(!larUlllgi 

Cantlda tipo: MARELLl .)t D M 225 T I {R 

Cart.ur .. to~ t ipo: UELL'OI{TO 711 C 21> F e 
d·ari,. F '"'0 

Ui ff"so~ mm. 26 



Getto massimo 112.'100 
r. Nto minimo SOII OO 

Pisto ne N. 70 

Spillo N. S 

Raffreddam"nto de l motore : Ad llna 

Luòrifk .. "ionc del mntm·p: 

Pompa per olio lubrificante: mandata ad ingrana~gi, 
ricupero a l'akuc 

Fi ltri pe-r olio :>I. 1 dopp io nel serbatoio fparle i,,-
feriore) e N. 1 nel (arter motan:: 

Serbatoio o lio: Capacità li tr i 2 .• , 

Combuslibile da i mf';"g~ re : ~n>:in~ 

SislclII" cli aliUlcntadonc: A (adut~ 

Serbatoio principale per combustibile ))Os to nella 
pmte s uper io re del telai", (on ri se rva in len·olllu­
nicalltc, eon cal'adti> di li tri lJ.5 

Serbatoio del combustibile COSlru ilo in lamiera rerro 
laminala a freddo 

Ru binetti posti nella parte piu bassa del se rbllloio 
:-:. 2 iIl lCro.:omuni.:ati a m<.;zw di tubazione. Filtri 
dci eombustihil .. poMi !Ial'o i due ruhin .. tti 

FRIZIONE 

npo a di...:hi metall ici 

Numero !lei dischi : 12 (5 111 acciaio - .5 in similoro 
e 2 in ferodoì 

Grnrrn rri~ione posto nel eatter la to ,"alano 

CAMBIO DI VELOCITA 

T ipo ad ingrana,,:!!"i s]J03tabilì 
P05tO nel ca tte r motore 

Numero dei rapporti -1- (q\laUro) 

Leva del call iloio INda a uestra del serhatoio hen7. ina 

, ' 
" 
3' 

" 

Rapporti: 

Ve l ocit~ 

• 
5.0 , 

"&, 
1.5'" , 

N. dent; ingranaggio cambio 

Alhero pri ",~r. ,6 23 31 36 
AIIJ<.:ru .cm",l. :P "'9 :n ,6 

TRASMISSIONE 

Rapporti 

Motore - cambio: ad ingranaggi c1icoid. 1.77~ 44 ']8 
Camloio - ruota: a c.atena ~ n illi 

J{appo'·t<> totale d i trasmi!;!;ione : 

In , 'veloeiù 30.'" 

• :,l' 

" 17.25 

In 3' n :locita 9-25 

• presa diretta 6 .08 

P~r:t5m,ppo elastico N. 1 sulla rUOla posteri"rc dclla 
moto 

SOSPENSIONE 

f uro.:dla antcnor" moto : Tipo brevetti (';[:7.Z1 ~ tre 
molle, una centrn1e di Cflm [l rl"~~icmt, Òll ~ l~tt ra li 
ol\Cil lami !Ii t t n .ione, in terne ai fod eri 

Fon: .. ll 'ln ~ postn ioTl': m oto: T ipo bre\'eUi G UZZl 
con molle a spi r;de poste oriuontalmellte SOIIO il 
gruppo motore e racrhiuse in appo"ita scalola 

Forcellone carroz~ino : Forcdlon.: ol:l\: il1antc con molla 
a spirale agente in oompreu;onr e hur~ 6tah i1i7._ 
~atnc. .. in roll~g~OI~nto col (orrp llone o~c illante 

della moto 

RUOTE 

T i)>o intercambiabi li a r.aggi con pnno sfilante 

Rivestimento J1Jota anteriore moto: Pneumalici 
Rivestimento ruou po~teriore moto: Pneumatici 

R iveKt imcnto ruota car rozz ino : Pneumatici 

Copertura anterio re moto 19 x 3.;'; a quadretti 

• 
• 

Copertura posteriore moto 19 x 3.'; 

Copertura earr01.7.ino '9 " 3.5 

Ilninn .. d .. i r. .. ~hi ~i m().1.1.i: a ml'1.ZO raggi 

Pressione di gonfiaggio Anter. mot" 

• • • 
• • • 

T ipo ad c! I'allsillnc 

Poster. moto 

Laterale carro 

FRENI 

l'\. 2, agenti uno sulla ruota anter iore, uno su lla 
ruoLa IWs1eriore, comall c.l a\i a mano CO li leva posta 
5ulla dest ra dci Illa nu~rio l'an teriore, c li pedale 
posto a sinistra !Ie lla macrhiM il pogteriore . 

IMPIANTO ELETTRI C O 

Tipo MARELU 
Uin~lllo MAHELL! D 3<) R 9 con r~ s:o\:o.tor" rli ten· 

~io lle, 6 V, 30 Vv· 

Xotazione vista da ] lato comando: Destra 
fari N. l tipo MAR E Ll.I F. M. li 

Fan~lino po~teriorc della. moto catarifrangente 
fieltente, tipo MABO 3 F r M C :2 

Tromba eleltnc:! MAR E LT.I T 47 
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APPARECCHI DI CONTROLLO 
E COMANDO 

S ul nlkfl ulorio : 
P,.rte dn l r!!.: !.-\',l (....,no alllerion: - le\'l11 comando -

carbuJ-atofe - pu\s.. ... nle raro 
r:.rte sini.tn: Il' va a17.ava 1,,013 _ h.:va rri~ion e -

le"" dell'aot i<,i po magnftl' - leva cOJnando ctic, 
cileno - pulsante tromba el ellrie ~ 

ACCESSORI 

CaMIClta porta ferr i N, 2 3istelllaLe sulle pedane p­
rag:.mbe 

N. , 'l' III' 

PRESTAZIONI 

Aulunurnia a pieno carico, s u st rada in bnon~ con­
<'I iTioni rli manutenzione in wna collinosa Km. 190 

Veluci \~ n l n~im;o nclk sillgole man:e corr i~pnndenl i 
al regimI' ci i motore di 400\l " iri all ' 

, 

'" p~' rl irella 
, .. ,. \'elocit tl 

'" ~ • • 
i, ,. • • 
Penrlenzc m;oiJl;irne superahili con (;I.ico totale 

- 346 Kg, 
lln;l p<;non;o : , . lIIarcia pe lldenza m~~sim;l 66 "' (in .. teol'ia f 

" • " 
32 O!. 

3' • • ,< " • 

.' 8 ., 
• • • • 

Pendenze ma~!iml' IIl1pcraùili con caTÌeo lotale 

- .4016 Kg. 

0" personl' : 
, . marcia pendenza ma ~!Iolma 5) ~i" 

" • ~ "I. 

3' • • " 
11.6 .;. 

4' • 6·5 "i. 
Raggio miniltl u Ji \'o lla a d~t.a 1Il . 

• • " " 
sin i ~tra 

2,9 
IS,n 
p , 

P , 

",.6.~ 

,.~ 





Descrizione particolareggiata ed istruzione 
per le operazioni di montaggio e smontaqgio 

PREMESSA 

[I clIrrozzi uo qui fl rscrillo si applica solam~nle 

alle motoc iclcllc del tipo ALCE BIPOSTO. A 
(ju~slo scopo la motocicletta deve subirt: pre­
\' ill ll1e nl e alcune modifiche e preCisamente: 

n --12 

l ) 11 rapporto oJi Irasnlissifl l1(: o(: \'C essere 

ridotto nella proporzi tlne 14/ 15 e I\r rtll nlO il 
pignone della catena, .;he nell'Alce Hipo!'tto è 
di l !'i denti, v iene sostituito 0,1<11 pignone di 14 
den ti, J:t. (fig. 6). 

13~-
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~) La genolliera superiure dell~ forcello 
anteriore viene sostituita cui!!. gennllicra 12 
(fig. 6) che ha bral:ci pi(1 corli E ciò allo scopo 
di diminui re la cosiùclla • HVllll corsa . per ren· 
dere più agevole e sicurI! la guida alla molo· 
cickU<l con carron.illf'l. 

3) 111riangolo superiore del telaio lO (fig. 6) 
è specinle e porfa saldatO SOlto alla pipa cii 
SterTo, l'occhio per l'allacco anteriore del cor· 
r07.7.ino in A. 

4) Il forcellune uscilhlllle posteriore è so' 
!';!iluilo con altro forcellone I t (fig. Ii) rinfor­
zato nel piastrune an teriore e portanle sul laro 
di siniSlra (prt:~sv il limflllcna) una orecc hia 
lorala X. Quesla crecdllo serve per l'alul CCO 
della barra di torsiont: piil DVllnti descritla 

Nola. - Puichè il CllrTo71.ino viene applicalu 
solo alle molocidelt\'; I lpO ALCE B' POSTO fin 
cui il molleggio pcr la sospensione ptJ~lerio re 

i! re)::olo lo per un carico maggiorI! in conrronto 
<llla mOllopostol non si deve procedere ftd ulte· 
riuri re~0lA7 ion l quondo si applica il carroaino. 

ORGANI DI COLLEGAMENTO 
ALLA MOTOCICLETTA 

(~'edere fig. 3, 7, 8) 

Il carrozz ino è collegA to fl ila Illotociclelta in 
qU<lltro punti, distinti colle lr.tlere A, B, C, O, 
(fig. 5) l! w eciS31l1CIlIC: 

A) Il tubo 3111erlnre dci tclaio del carroz· 
zino e l issato m~dionte il bullone IO con reli!' 
IIVi dad i Il, 811' occhio (A) che si troVi! sullO 
la ~il'a di SlerlO. 

BI Il tubo di destra del Il!laio dl!l clHro'l· 
:dllo è munito di un' ort.tdlia (B), (/tI? N). 
,\\edinnte il bullone 15 CO li ùftdo 16 queMa 
orel"Chio si collega col tubo 13 che è interna· 
mente f.leltatifed entro il quale si avvi ta il 
pezzo 12 cht: non è altro f he un bullone al'ente 
un occhio al posto della normale testa esago· 
naie Questo bullollC viene collegato (medianle 
Il bullone 17 e dado 18) col dado 19 che ~ 

provv islO di due orecchie alliancate tra le qlHlli 
s' incastrA l'occhio del pezzo 12. Il bullune di 
cui il pl'no 19 forma II dadu i: ancora quello 
dell'Alce I.a serie dei pezzi descritti ancorfluo 
l"orecchia (BI (fig. 5 e 8) del telaio del ca rlOl.dno 
colla moto. Ciò av\'iene al punlo (B) O\·c (ncl 
Ialo sinistro della moto) la scatola che contiene 

le molle della sus~eosione postrriore si collega 
col iorcel1one allleriore Il dado 14 serve per 
lissare III posilione dci pezzo 12 entro il 13, 
serve cioè a rrgnlare la lunghezza del ..te lto 
braccio composlo dei pezzi 12 e 13. È ovvio 
che avvi tando Il pezzo 12 nel 13 il brllCcio di 
collegamcnto si accorcia, s\'i lamlo mvcce si 
allunga. 

C) Nel pia~lrone montAnte di si ni~tra che 
Il! pl!rlt: d~1 telAio del1ft mOlocicletta è praticato 
un loro (e) In csso va fissalo (col dado 21) 
l 'esl remi lll fi lcltAlf] della piastra curva 20, sollo 
il dado vo In rBnclia 22. Il pezzo 20 va h ~s .. to 
<l I dello piastrolle montanle anche m~diante il 
bullolle 23 r.he sosti tuisce il perno ùel cavalletto 
dell' A lce (dal lato sinistro). Fra II! due orec· 
chic ciII". [)Ortano i perni del cavalleUo, \ 'iene 
inCAstrato lo spessore di rinforzo 25 che sen·('. 
a dare r igichtb lalerale alle onw.:hie stesse Il 
dado !.!4 (interno al cavalletto) bloec!! pertanlO 
as~ie11le (nell'ordine da ~inistnl Il destrA) il peno 
:.!3, l'orecchia sinistra che porhl il cavo llelto, ed 
il pezzo 25 Dalla parte opposi Il , il pen.o 25 è 
collegalo all'orecchia ùesira porhlrltf' il caval­
letto mediante ti bullont: 26 e rclollvo dado 27 
(da montarsi alI" interno) che bloccano assieme 
(nell'ordine da ùesln.i Il sinistrA) l'orecchia destra 
portante il cavalletla ed il pC'.7 . .., 2~. Sul Ialo 
sinistro del lJ ullune 23 il fissllggio allo piastra 20 
an'iene seu llllùo il dlldo 24 Il pezzo 20 ha 
l'erso la metà UII loro. Iv i medionte il bullone 
28 (da momMs; oli' interno) con relat;\·o dado 
29 e rant'lIft 30, si la il colleg.1mento col tubo 
trasverSAle renlrale del telaio del c:l rroaino 

D) Il l ubo di destra del telaiu ùel c"tro'l ' 
1.ino presenta anche un'urecchia (D), III ljuale 
viene collegala col lel:1io della mlJlodcletla nçl 
punto (01 (sollo la sella) median te il complesso 
<lei pezzi 31 , 32 Il pezzo 31 e un tubo che 
presenta ad una estremità un occhio, il quale 
viene collegato, mediante il bullone ;1; e dado 
38, al dado 36. dado clre presento due orecchie 
en!ro le quali s' incastra l'occhio del pezzo 31. 
Il bullone t! ancora quel lo dC'.II'Alce. Il tubo 31 
è poi, dal lato opposto, filettato internamente. 

En tro di esso si Bv \' ila il pezzo 32 chI: nun 
è alt ro che un bul10ne avenle due orerchie H 
posto dello lInrmale testa esagona Fra ques 
due orecchie s'incastra l'orecchia (D) del t 

del carr01.Zlno. Il collegamento i! l/tllo Il ~I Me 
il bullone 34 e dado 35. Il conlrodad '\1erve 

l'' - ~" 
~r 
~~ 
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Il fissare la lun~hl!z"a del bnledo di collega ­
mento costituitO dei due r){·1.7.i :1I e 32. È uv\'iu 
che Hllvilflndo Il r<'1.7.o :12 nel 31 Il braccio si 
accorcia, meni re !'.vitando si allun~a . QuC~ I O 
disposilivo serve per regolare l'inclimll.ionf' (in 
senso "ertie.ale) del carrozzino rispcllo lilla mo· 
tocicletta e viceversa. Il cu mplesso dci pezzi 
descri1tì collega alla mulu (puulO D' l 'orecchia 
(D) del telaio dci célTroaino. 

PER ATTACCARE IL CARROZZINO 
ALLA MOTO 

MCS~ll la 1110to sul cavalletta pron'u~re cosi : 
M.outll rc sull ll l11otocic:lella al punto (8) fii 

pesio elci claclo normale il da do spt!d ale 19 
col1(' ci II!' orecchie oriemale verlicalmcnle. 

Togliere i bulloni del cavalh:tlu, introdurre il 
pr.Z7.0 25 fra le orecchie dei pemi uel cllvill ­
letto iissarlo coi bulloni 23 a sinistra r. :lIj a 

ue,;lra (clacli all"inler llo). Monlare il pe/.lO 20 
introdurcndo la parle file ttata di esso nd foro 
(C) (fig· SJ cd infilandoll<' il loro Inferiore sul­
l'estremità si nistra del hullone speciale 23. Ser­
rare poi i dadi 2[ <'. 24 Sollo il dado 21 va [a 
ranella 22 Sostituir<, il normale dado d ... 1 uullune 
che ';1 Icova flUII /O (U) (fig. 5) (sotto III sellaI, 
collo sjX'.cialr. dado 3G a lIu!! orecchie. (~ ucst(' 

devo l1n esse re orientate verticalmente. l'nre il 
o:o11egaltl cn lo in (l\) (fig. 5) vi1lendosi del !:lui· 
Ione 10 c dndo I l. Coll ... g.tre ]'estr<,mitil ctC'~tr<l 

lIel tuhn trasversale mediano 0:01 peao 20 mc.­
dia nte il hu 1I0n e 28 che v a inlrollollo ( da11 'illtr-r no) 
nel foro cenlri1 le del ['<'no ~, e nella feritoia 
e~istt:nte iII r npn al tlJho trasversale. MÙllt ll r~ 
mi la rane Ila 30 e serrare col dilcln 2!J. Comporre 
nell" onHlle descritto il hTllccio di colle~amento 

/tI plJnto 16: regolandone la lunglleun di II1ndo 
che i fori estrem i del Mito hrocdo di co lle~a· 
ml'.'nto, Y<,ngll!lO <l corr isponue re fii rispC'lIivi 
fori del pezzo 19 e lIell'orr.rc.h ia (6) (fif!. 8) 

- 14 -
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del tel aiu Monlare poi il hrilCcio fissandolo ~oi 
bullo ni 15 c. 17. Comporre nell'ordine retro de· 
scritlv il braccio di (:ol1cgomenlo in (D) re~o· 
lando la lunghc'n:a in modo tale che la molu 
r lmanj(H in pOSizioJl!,; vert icale (e non pendente 
ve rso il l'arrouiuo) ,"\nn larc poi il detlo braccio 
colle t.!<l mento. L' occhio del pC1.ZO 31 va inca­
strillo entro le orecchie del dado 36 e i ra le due 
oreccllic ciel pezzo 32 va ad incastrarsi l'orecchia 
ID) (/it:: •. 8) MI telaio del C<1 rTozzi no . Fare la 
~iunz.iol le coi hu lloni 37 c :,<1 Dado 38 indietro 
dado 35 In hal\!<o. 

Collegare la l10 ml di torsinnc (w~di più avanti 
capUola barra di torsione) all 'orecchia (X) (fiC.3) 
dci farcellone posteriore oscillante pe r mezzo 
nel perno 42 con ranella 43 e copiglia ,11 
(N. 7). 

}---, " '- --I 

l'ure il co!h:g:lmerllo elettrico de! fa ll alino 
liltcrnle (vedi <:" pi luIO Fa nlllilio Inlerale) 

PER DISTACCARE IL CARROZZINO 

.\\('S53 la molo sul (IIvllllellO p roced~r~ nd 
modo segu~me: 
Tog1i~re il colkgumemo elettrico I1 lhl 1"111' 

pauina 1;1 1~ t l1lt' , logliere i bulloni IO, 17, 28, 37 
(,tif[. 7J, noncllè il remo 42 (fig . 7) ch~ culleg>1 
il forc t!l lollt' d(' lIn ruota posieriore alll1 1.1I1rr fl di 
IOrsione Questi pezzi, appenll rimos~o il car­
rozzino, devono essere infilati n~i r i~ peh i\' i ror~ 

perde lIon vadnno persI. ~~ 
Quando si r ensa di riat laccart: il Cltrrol 

!!nlro breve tempo alla meuesiml1 IIIOIOr a 
11011 è conve niente smon lare \u lll gli aJ~ zzi 

~" 



precedellt~men t~ descri tti e che restano lissi 
alla m otfl. Ciò sem p1ili~a di molto la successiva 
opera:dollc di altflCCO del carrozzino. 

Tempo impiegalo per delle operazioni 

Tempo impiegaTo per 1110lltare il carro7;zino 
25 minuti circa. 

Te mpo irnp i ('g~ l o per smont<lre il c!lrruzzinu 
15 milluti circa. 

TELAIO NUDO 
(~'cdcrc fig. 8) 

Il t~ l aio dci cllrronino IO è costiluilo d<l 
un C0!l1pl('5~O di tubi saldati 

Si notano i due tubi lalerali (destro e silli· 
stra), 11 tubo trasversale anteriore che va n 
collegarsi alla motociclctla sul punto (A), il tullo 
trasversale posteriore, ed il lullo Im~v('r sal c 

19 .. 

centrale cile si collf'ga <1 destra 1:011<1 mutoci· 
clt'tla nel punto (Cl c. cile porla alla StHl sinistra 
due robuste orecchie disj"lostc da l basso iII alto 
(E ed F) a cui viene fissato il perno dcI 10H'ci­
lun~ oscillante per la ruola Intera le. Sul luho 
lalernle desl ro si notano le orecchie (B) e lO) 
cile servono pe l collegamento a1Ja motocicletta 
rispcltiVllrnclltc Ilei punii (S) ~ (D). Si nolano 
poi sul tuho anteriore le orecclrie IG) e (H l e 
sul posteriore le orecchie (Il cd (L) r hc sen'ono 
pel fis,aggio della carrolzeri(l o scocca ~ui 

tuhi IlItcrati vi ~ono poi le orecchie (P) et! (M ) 
che servono l'~r fissarl;! i supponi (più a .... antl 
descri tt i) dll lla barnl di torsione. Fra la I)lule 
sporg~nle all'esterno del tubo laterale cenlra le 
ed il tubo longitudi nale a sinistra è saldata la 
j"lcda l1a r:hc serve per s!11ire nel cllTrozziuo, 
1ll1ncl l ~ di rin forzo alla della parte sporgerlle, 
e di appoggio alla 1110lla di So~rel1s io ll c. della 
ruota lalerale. Si flota in llue~to punto il tuuo 
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sporgente verticnlc (0 1, ~ III !']uAle \'a inFilala la 
molla principale di detta sos[)Cnsionc come riu 
avanli verrtl spiegato. 

F ORCELLONE OSCILLANTE 
(l'edere fig. IO e 11) 

Il iorct:l lone oSlÌl1anh~ IO th!l1a ruota late­
ude è costilui lo d» due doppi foJeri di fon:ella 
(a sedone chiusa I Imiti dHI lubo O mozzo o\oe 
sono monlate le due brou.t.ine 16 dd perno 
principalc Il c (nella par le Anteriore) dal ttH­
verso che VA IHI nppoggi1HS; »lIa 111011H prin­
cipale delhl "o~r('nliionc dcllll ruotA lal<'rale. 
Su l tubo o mon.o è fissalo r ingrASSAtore a 
sf<'rll 15 per lA lubrillcA/ionc dci prrno 11. 

II fodero deSlro è 111I1l1ilo di un' orecchia 
pel collcgfllllcnto Hlla blHrA di torsione La 111011 .. 

principale 17 oppogglo infr.r lol'l l1cn lr IIllll p('d AllA 
del lei aio del corrou.i rlO Per 11l0nlnrl' la molln 
17 va prirml infil alo sul lubo (O) il pC7.7:0 18 
che serve per cenl rare la molla stessll. La t110lln 
va montata prima di montare il forcellone oscil_ 
lante. Indi ilei Iraveno che collega i due foder i 
e nel tu bo (O) va infilato, per di sopra, il ti · 
ranle 21. Per di sotto l'anno Infilati enlro il 
tulJo (O), la ranella di cuoio 22, la contromolla 
20, l 'altra rallella di cuoio 22, indi la rane lla di 
ierro 23. Indi vanno a\' \'iI3Ii sul l irante 2t il 
dado 2-1 ed il controdado ~5_ Serrare il dado 
2·1 finchè esso cominci a chiudere le spire della 
con lromolla , quando il forcellone è In posizione 
tale di comindare a serra re le spire alla molla 
principale. lu lesta del tirante, \'a messa la 
coppiglia 25 (figo5) II tappo 19 serve per l' lntto­
duziom: del cacciavite quando occo rre regelare la 
contromolla .. fun.:dlone montato Fra il ta pP<l 19 
e h~ testll ..lei lirante 21 montare le due ranelle 
spaccale 26 dm hanno la funzione di impedire 
lo sbattimellto ùt:ltinmlt: quando t:S50 non è in 
ICllsioli e. Si vede IInCut ll Jall<1 figura che per 
1Il0nlflrC il perno principHle Il esso \'a infilato 
prilna aU ra verso il furo sU!Je riore dell ' orecchia 
(l'), poi aUrll\'erso le bronzine 16 dd fun:ellone 
oscillall te CrrevialllclI!c introdotto IrH le orecchie 
(El <'.d (1-"), poi atlfll\'c rso la r<lne1111 13 e per 
ult il110 attraverso il loro del1'orecdlÌa lE) Cio 
lalto si flvv ll lHIO ptlf"li llimellh! sulle estrcmità del 
rerno I l; due' hlll10ll i 12 cliC sono pro\'visli di 
corona ribassalo, co rOlla che deve entrare sul 
l oro dclle: orecchie (E) ed (F) Prima di serr<lre 

,. , 

completameote i lJulloni \'11 illcutrllto fra il perno 
e l'orecchia h, ranel la Il forcell<l 14 (cui taglio 
1111 ' iugiù). Ciò la Ilo i bulloni \'(:1110:0 110 (omple­
tlllllentc serrali oUenendosi il bloccagg-io dci 
perno colle orecclt ie (E) ed tF). lasda lldo liberlÌl 
di rotadolle al forcellone 05cillHI1te 

Pl'r smoltlare quilldi IJrocedere cosi: 
r ogliere il bullolle 12 ,in ternu} 

1 
I~~\ 
\ I \ 
\ \ 

Stilare III ranella a lorcella 1<1 

, , 
I 
! 

,J 
~ 

Sfilare il p<'fOO Il (cade 3 terra la ranelll! 1.1) 
Rimuovere il lou:cllone (codono a ter ra le 

mollellc 2(;) 
Sfilare la molla pr incipale 
Svitare Il controdado 25 tenendo lerl1lo il 

dado 24 
SVilMC il dado 21 tenendo lermo col eac­

rio\'itc, sc occorre, 1[1 testa del tiran le (le ranellc 
e 1[1 COnl romolla cadono a terra) 

Sfilare il tirante 21. 

RU OT A 
(vedere fig. IO) 

La ruota è del solito lipo Inlerca ' 
Essa va mon lAta colla flangia gran 



a destnl ed ~ fissHta all'c~tr€'milà pliskrior~ d~l 
iOfcellorle oscifli'lli le rnedillnte il bullone sfilflfl le 
28 Pd montaggio, esso bullone VIl infll~to pfÌlllH 
Ilttfavr.f~(J il foro poMeriorc del fodero ~ini.<;tro 

poi, mlm\'r.r~o il cnpripolve'rc gnmdr. 30 poi 
atlravcr~o Il mo7.7.O della ruola (orienmta r.ome 
sopra detto) poi, at travcr~n il cnpripnlvr.rc pic­
colo 29, poi attraverso lo srcs~orc :11 e per 

Esso ~ iissHlu HII!I scon:!I medi!lrHe il bullone l:"j 
(fil: 12) COri rell1livo dado 16, (IlncH~ 17 C 
rfllldill elllslirfl 18. (L II kSlfI e' la ranclill sono 
dalla l)fI rte'. dr.\la:_srocr.ll, il dado e III ranella 
clastica dallil pa l lr. ddla ruota). Posterior mente 
e.so va ii~satn oH'eslremità del tubo longiludi­
naie di sinistra (a meno del bullone 36 e dado 37 
montato 1111' indietro) e ranella elastica 38. 

H a j~. Scocca 

uilimo attrave rso il iuro pusteriure del fudero 
destro del lort.ellone, serrando poi il tu tto col 
rel!lt ivo dado 32 che e Illicura 411 t'1Io dd ­
l 'Alce. 

Per smont,Ht' 1<1 TUUt!l : lo~l i ert' il limIu e 
sfila re il bullone. La pressione di gonfiaggio è 
Kt.:"icmq. 1,25 

Il parafango 33 va fiss ato anteriormen te al 
pinstrolle ,he collf:ga posteriorme nte i due bracci 
(E) t'd (F) de! telaio dt:l c!lTTouino (H meao dei 
due bulloni 34 coi rela li vi dadi 35 all'interno) 

,u 

BARRA DI TORSI O NE 
(vedi fig. 7; 

Essa serve ad i mp~dir~ ~c(essid spostamcnti 
II ngolari fra il flJTt:ellune oscillante dell a fllotll 
posieriore della moto e quello Mila ruota late· 
rale, spostamt'n ti che sllrebbero pregiudizic voli 
per la .st!luilità e ~ic llrel.:w di .gu ida La ba~ raatt.. 
di torSione 39 è !lssa tll AI tc1al() del cnrrozzlrI ~'V 
mediante. due. supporti in allullIi llio com p O 
dascullu tI i dlle pllrti cti~ ti l1 ! e (una su 
etl un!l inferiore) 48 e 47 c fi ssati ,0 



qualh o !:mllonl 49 cOl riS lleUivi dll lli ;j() (con le 
ranelle 51 ) alle orcrdllc (l', a des tr/l cd l .... ') /I 

sinis tra salda te ai tubi longi tuo1inaU del telaio 
del ca rrozzino. All' Inte rno dei due supporti, la 
5 u,,~rhci~ di attrilo è compo1tH (per cias.cun 
supportu) di un tubo di g omma tagliaUl in senso 
lunlo( ltlldinHle 46, A1I"~~t rl!mo destro lMla I;Hrra 
,li lo rsione è mont~to lo snodo o l;ie ll e U~ pd 
collegamento Hl lorrenone oscill Hl1te dell a ruOl8 
p<J~te riore dcllll molo (il collegllmefl to \ a laUo 
all"or rCfhia (X) ( ,.,di /i;:. JI. 1-'5$0 snodo è 
composto <11 o1llt. viII l'O li tro ,a ft doppia orl"r­
chia lIno vite è Illosthlo (40), essa vo nl0n lala 
verso l'alto e va collcgllla a ll"o retchin iX I dci 
lorcellone osc ill ante a mezzo del perno 4<! r.on 
r('IMiv/I rnllclln 4) c (oplg lia 44 1.·lIhrn vite ~ 
lel11l11ino 41 e l'a Coll~gOl a oll'~st r~mo de~lro 

d~ ll a ham, di torsione Il m~no di ugual peTl1o. 
pure con ugual ronr lln (' copiglia Il rlarlo 45 
serve per IIss~re la ilmgheu.1I rl ello ~Iloclo, (', I 
è da bloccarsI quando lo dello lllng~eu.a è di 
mm 80 fra occhio ed I)cc ~lo. 

In mOllo ide mico ii I.. ,I ~u\lel.(lIm ento fra 
l'~slremo sinistru Ilell .. I"Hrr~ Ili tursi<.>ne e l'o· 
rt'echia del I<.>rctllone oscillllme llel1a ruota 
buer~l .. 

CARROZZERIA O SCOCCA 
f~'cdi jig 12) 

La stocca lO è l i~!j.OIla alle orecchie (G, I l, J, L) 
del telaio median te i quattro bulloni II coi re, 
[at '~l dadi l:? ranelle 13 e ra nelle elastiche 14 
Le rane lle sono monta te ali ' interno della SCOtco 
SottO ,l (Iado l'a la fa ntlla e lastica 

FANALINO LATERALE 
( .·tdi /ig fO) 

Il lanlliino lolC'.rJ lc 4.\ va fi~sD to a l loro ~u­

periore del pllra lango entro cui si mltln la parte 
in feri ore lilet lat3 del IJnalino stesso. Il dado con 
re la tiva ranella \'a serratO quindi per di SO IlO. 

l! cavo l'a fissato poi, con numero quallro 
mollette al bordo destro (par te anteriorel del 
parafango, indi al tuoo tms\e r sa l ~ cemrale de l 
te laio dci carronino co n numtro 6 f~~ct ltt (3 
lunghe e 3 ":Olt<;:) Il cavo poi i! coll t,l.(~ to a l 
cavo del fanalino posterior~ ([ella mOlO, al ([[. 
sotto della selli! 

CH[AVI 

Non ci sono chi ... i speciHli pel rnOl()( lIrro,, · 
zinu. So:rYuno ljudl~ lloellH se r ie deWAlce . 
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